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Le terre pubbliche 
e la questione sociale 

Uno dei più gr;|DdL ipaii ch .̂ .traya-
glianp.,,!'letali» aérifisla,, è ia sSluoja 
D^le .pròprie ,tor:e.,Bpjpure, l'or^aolE^ii'. 
zione 4e1le,Ìorze riv^jj; pu '̂gittiu-.a uella. 
bilaDpU,dei,poltri .destami un. peso bau 
(iea{ai7a, Lit f<)gotf^ÌQÌ\if rnrale.̂ «qst<tw-' 
laoe eas^,;^la, la, iqetit ,d9l|a,iiaei«[i0, 
ed.è quoata naaaa, soqrmq ghe blao'gp .̂ 
conquistare ' allg' oauaa del progre^p. 
prima ohe la ni.ij{KÌA ia /sacin uno 
strame.ato di perturbazione. 

lik" poToyA, della nostra agricoltura 
noD'.dìpagda.dailla,pQ()ji.tsrtilit& dei, ter-. 
reni, ma dtill^jindifiz^o. a|)a essa segua 
non. oon(qr.qie .al|e .qondiiilaui d«t, paese, 
e ^fll'àbiijndo.ao la oui si.laaciaa ,|e.. 
tèrra.. In qn̂ as'i. la nipt^ dal 'Hegoo,,Del 
terreni (li (iaputR,,oye]^mipa,|a gr^pde 
proprletd con, fa qultufa esteqaiva,. si 
iimootca questo stato .primitivo p,aj;,qnalo, 
Bqiui&imeu|p è' eottrat.to ,,all̂  produzióne 
quRlcné m;li()oe di eltar,) di terrena. U,' 
nottra peBìaola, ìa 29 mlliaui di attari,. 
di terreno, ne !ia 5 di aSatto Lmnrolut-
tivl, 13- e metìo-Btfrfiì/ff'«SliCt3'«S*o 
refrattari pefiiatilrà^ad ogni ooltlvit-
zloliB.ife.i'jbbgtó Va pràfo ' DaìuValfe, 
8 a caltuVa 'éstensìTa e apogliatricd; etd 
appena 4 à cultura intensiva e razionale, 
li dbòa- di Sérmonéts^ possiede nell'agro' 
romafi»'itiiWt'àfa«ibBa'dl'dltoa 25- mila 
ettari, dalla qatilè Htraef' un'réiidito di' 
appena 30 lira ^̂ er ettaro,'tenendolo a 
pasdolo vagante; tl'ii'rifijipè di Piombino 
ohe -tltt iminemst terreai'ìMti',' si rilliitò 
di doaaedeHi'ib'énétyasi a povere 'ra­
mine prive di lavpro e di pane in ptiq̂  
aiuto di é'migrlirèi MI Torlonlà' ia Jesi, 
I' Odesealchra Palo, il Kòcoa'giovine a 
Mandela',' mlnsaero' non poùbi terreni .a 
pratA naturale meati>é eranb tenuti "a 
Qttltura intena.ivà... (Mortara: i dovetti 
(iella proprietà fotuiiaHa e la guesiion:e 
«ocùtte.' Mllan'o, Brigola .1888). 

Oggi i& da' attb p'rinoipio '.etloo oha 
si ìitapone in qaaàta materia. Che l'ar­
bitrio di un .pirbprietario del suolo possa 
sovrapporsi 'all'interesse generale appare 
ingìRiffa, Quanto''l'esercizio "della advra-
niti politica a danno e ad oppretisiona 
dei popoli-soÉlgetti'.''L'istituto .della pt̂ o-' 
prialiifonJidVia 'individuale si'' appoggi'à 
a»))» coJJegaDM'dall'intèrèssa' dal lavò-' 
ratotb del siidlo con l'interesse generale. 

La ' libertà 'del proprietario deva esser ' 
corrattà,''lifnitata, ed anche'dominata, a 
pr6 di ' quoll'intetesso 'g^ner^le, e il 
proprietario deva'esser' posto della con­
diziona di re8pODoabilif& ohe si svolge 
in 'due cardini principali : 'sul risulta^b 
finale della produzione lorda, come acopìV 
e sulla posiziona giuridico-eooóomioa'' 
fatta al lavoratore, coma, mezzo. 

Quando un proprietario, col pretasto 
del iia tòrnòtttmwdella'sàa impotenza 
0 del^ftia betièpÌRtìito, 3i oppone a ebìà;' 
ad esemplo, un terreno da 'esso posse­
duto porga 13 ettolitri' di framonta''per 
ettaro, come potrebbe, mdntro in fatto 
non ne'porjre ohe 8 b 9, si vale del' 
sna'dliìittA par sottrarre ai propri si­
mili quei vantaggi che la natura darebbe 
disposta a largir loro e per il {lonsegui-
mtnto dei quali escKisivbmeote codesto 
medesimo diritto' gli è ri'conosiuto. Ciò 
non le -ormai più controvertibile: Dal 
Sismondi silo Scb&effle, dai Mill al Ola-
dstòne,'dal Bonneuère ai Loria, dal 
C'srcyiaf-Mortara, dal BanSeld al Eli 
naidty la necessiti di una riforma della 
proprietà individuale del suoloi della' 
limit«ziOue:'dar diritti'che'Vi soilb co'ii-
Dcssi,^ dal eooràìaamaato deU'eseraitìo 
di cut all'interesse generala, non cessò 
e non cessa dall'essere affermata. Oggi 
è questo il principio etiOootìè prevale : 
l'idea e il sentimento disila patria si 
concretano nel suolo: la sua proprietà 
e Is'8ua;lavorazione'non'' possono ob'n-
siderar<i'oome!dnai8&mplSde'ip'̂ o6)laiiiobe 
di iutdresse individuale,' come" si può 
fura pei l'beni' mobiliari, ma benà atìi, 
funziona sociale : in essi l'individuo'e la 
comunanza hanno dei reciproci diritti e 
oc veri. Beniamino Franklin ) scrisse la 
massima: «Se qùalouno vi dica che si 
può-diventar(rioòhi altrimenti che col 
lavoro e tsoll'economia, non dategli a-
«colto: egli è UD< ladro »i. 

# 
» • 

Se.ciòj è ajpljpj^bìle all,Bterre private, 
a maggior •r.agioné„Jo,.s,i potp^ djr .̂ pe|r 
la ter ĵj pnbblicl̂ e,,' pM le tMre,ciQè,,ap-
P«,5',te"?o^ «'(0, -.Stat,)' (uop qu^Ué dai 
Cy^uni), agl|,eftti._i^^|jiin geBej:e,*Ha 

parrocchia, chiese palatine, santuari ca-
pelie'.e.fabbricarie conservata dalla legge 
11 agOBtj) 1870, agli ordini equestri man.' 
ririziuno e garnsolonait&np, agli, istltutli 
di ìstrnKione pabbiica costituiti 'dallcr 
università, oouvitti, educandati, ecc. 

L'on'.'Antpnio Rina,ldi {provvedimenti 
agrari : Propoat» di .legge d'iniziativa 
pari. Rinaldi ed altri. Atti pari, Leg,. 
XX 1" S^9..18S)7) eoo questa terre, ani 
dal il valore di,qualche miliardo, crei^ 
di poter risolvere la questione agricola,; 
che è la vera, questione sa,ciale, perchè 
l'impoverimento progressivo della na-
zioda ir-" fenomeno innegabile ~- deriva 
dalla trascurata agricuitnrfl. 

Mucvendo anchlasso.dal principio etico 
che ho aopra espoalp, considera prima 
di tutto l'erruaeiti dei sistemi Suora 
adottati, nel la distribuzione delle .terre; 
l'assegnamento individuale in proprietà . 
—T e ij Kodjmento col|etti,vo eserqitajo 
aia mere» rà''r/parjjìz(dna' p̂ rJotflilaL, ma . 
a mezzo della coit'IUzione' in'JóWamone, 

Ormai isiàm tutti d'accordo ual respii)-
gére codesti sistemi.,'Le quote assegnale 
a ciasonoo dai :piretì ifuroau !veaiì^"B 
liaratto eoa danno dei cittadini ibhe vi 
perdettero gli uiiV civici, con danno dei 
Cómuni.'che videro abbandonate e dete­
riorate le loro terre. 

Id scatltozione di quei due siatemi 
il progetta Rinaldi ne propugna un terzo: 
quello della costituzione in oìascun Oo-
mnoa di una oìsociatione agricola a 
favore della classe povesia, con la terra ' 

san! os|55ffl,jLgro,iin(iJfrift,.dell»,, iqdfttft, 
che gii viède assegnata, possedere il go.. 
diineiifj ,̂,4Ì.',̂ ;sa,. qualle tsrre'da distri­
buirai n,pn àpparterrebbar.o. allo Stat.o o, 
agli altri eut', ma, invece,, all.â  contu-
namà /«j^n'ca^a.costit^ita nell'interesse 
dei poveri, col diritto in questi di pâ ;-
teojpar.e alla rappipesflatanza di essa, a 
col dir'ijlto di successioue, su dettp torre 
ad .î qt;.solo dei ilgii, con diverse,uórme, 
sino a giungere nella par,î à„di cqniji,,, 
zioni tra frajl̂ elU al sorte^ip^. . 

''S^iondq"fl'ooliidétto ctói pijogettó^ tutti, 
i cittadini' poveri uniti in ass'óctazi'o'nà 
agricola formano la univeréttas perdio-
nahtm, alla quale corrisponde, un pa­
trimonio oóimuna, U itniversìiiiì,rerutn. 

Qiaridicamente esatto, praticamente 
ingegnoso, economicamente utile, è co­
desto sistema ideato dal deputato Ri­
naldi. Se esso fosse presto appiioato, si 
vedrebbe forse tosto sparire un» della 
vergogne d'Italiai.l'ejpropriazione for­
zata' dbi' piccali proprietari. In setta 
anni se ne verificarono oltre ventimila, 
delle quali un decimo venne a^giudi. 
nato per. subasta ai terzi, a le altra sono 
rimaste 'allo Stato, ohe le tigne abban­
donate con danno di tutti. Il numero, 
di picqli propriet'arii espropi;iatì dal Da-
manio o dalla Banche oscilla tra le ci­
fra significative di'quindici o'sedicimila 
all'annoi,,. Otiì usurai, a lo,piccola Ban­
che, per ironia dette popolari, compe­
tano la loro rovina. Si vedrebbe ancHe 
a di&inai(é>i'I>'&iAtgrazÌonMS^n' un Sg-
oeniiìo essa è salita a 2,400,000 persona ' 
circa, cifrA spaventosa e che spiega l'im­
poverimento progressivo' della'nazione. 

Le idee dell'on. Rinaldi -Aóincidono In 
gran parte oon quelle dell'on. Pantano, 
laddove questi propugna la creazione'di 
un fondo nazionale; autonomo, intangi­
bile, sacro alla redenzione delia terra, 
<le«ti9^4^l.^ fiOiìÙmm'^-. I.Ot«CS«i 4-
parto a, tutti, i lasciti, compo/î Q; dJAtijittH 
le terre pubbliche, (U. Rinnovamento, 
Fm> IV, I-. ,^^). 

So qiiesta idw.tsi effettuqiss^cQ, si riu­
scirebbe ad. ìofosdàre, ,UPIL poderosa cor' 
reòtf di'"f1.lamà'ra ÓÌma%l\l'à'iV'ima, 
e l'Itali^ agricolfi pòkebbe essere re­
denta, l̂a dalla ' malaria, dal |àtifan,dò, 
dall'usura, che la inaridiscono, sia ;da 
quella' sfidùcia in sé dEfa<£ilìn'è*àltrb"aIie 
una malaria niàrale. 

In iin prossimo articola torneremo 
sull'importante argomenta esaiùinando 
particolarmabta il progetto. w.y,' 

P B R F O H T I S 
Roma 31 — L'on. Fprtis, eletto a 

Poggiò Mirteto, ebbe molte gî niJTeata-
zioui di simpatia da ogni, partito per.la 
rientrala 4 Moatfc^tqrio, accolta fàVo-
ravalmeî ,te da tutti,,reptttandoB).nn varo 
orrore da ,p.art9 .4,el',QaT^raa,i|(;outbat.-
terlo. 

A F R I C A 
Oli ultlfni prlff lonlerl . 

Alessandria d'Egitto 3t — P piro­
scafo Wtsshington con ISl prigionieri ri-
tardntari, contenente Molteno, Marchiori 
eil altri 16 ufficiali, 332 soldati 'rimpa-
triantifha proseguito per Napoli e Oenol̂ a. 

I r e d ì i c . t ' i t a l l a ' p r i g i o n i a . 
Rama 3i — .L'Esercito smentisce che 

il 7 giugno tutti,gli.uflIcif^U rèduci dalia 
prigionia, già' asÀritti'alta brigata Alber-
tono, debbano trovarsi a Rooia per es­
ser^ uditi dalla Oommissione d'inchiesta 
sui.fatti d'Àirlca, -

V e n t i b i g l i e t t i d a m i U e . 
Napoli 31 — Un soldato d'Africa, 

com^Tmo nóH'ultimo scaglione dei pri­
gionieri, fu .sottoposto a una inchiesta 
pJF'VSii'tt bigliétii Jìà • mille lir̂ q, di,oui 
fu trovata pòsŝ àt'or'e: , Risultò olxe égli 
riusci a salvarli dàll^'mani dei Soldati 
abissini,, facendoli credfere immagini mi­
racolose, mefitfe si. pi'aparavànp a'bru-
oiarli..'1 biglietti gli fli^ò'ìiid'rilasciati. 

»• . —— , —--
IL RJ^A ROMA 

Civitawflpoh\a 31 --•.Alié '.ore 8 sta­
mane è arrivalo 11 treno reale. Il Re 
fu ossequiato dalia Oiaota comunale ^ 
da tutta te autorità,.e aqclàiiciàtissimo 
da tutte le assòoiazioni locali'con ban-
dier,!̂  e mî jiiche, dai fa^hini del .pijrto 
e .dfi molta folla; ia Saoie|;,à .̂ del..lav,'ó-: 
ratòriTel porto offri al Re' una spleù-
dida cesta di Seri,., Il tr^no 6 ripartito, 
tra fre.petiai applaiisi ,e v'iva al Rè. 

SoMa 31 — li Re è arrivato alla 
9.36. 

ÀI' ricevimento del Re erano tutti i 
mluistif e i sottosegretarii, le autorità 
civili e.militari, meno 'Visconti Venosta. 

II.Ré nella sala reale alla stagiona 
ebbe una lunga conferenza con,i mini 
stri a le autorità ; quindi la carrozza 
reale si UVJVÌÒ.AI Quirinale. 

" " ' ^ ' ! !.' ' ' " I • 

Dopo il d i s ^ o di Pisa 
Pisa 31 ~ La Qiunta muoicipale ha 

deliberato di concei^eré gratuitamente 
un'area per ia tnmtiiazìahe delle vittima 
del disastro del Daomo ; di Intervenire 
solennemente ai funerali; e di esprimere 
ooodóglianza alia famiglie dello vittime. 
Si aprì'rubu sottoscrizioni a' favore 'di 
queste famiglio. 

Pisa 31 — I funerali delle vittime 
della oàtastrofa delia Cattedrale riusci­
rono solenni.' Le salme orabo'd^poaté su 
furgoni d'aijtlglÌBria: 

IntervendeVò'l'e autorità, le patronessa 
dal Comitato dalla^^s.ta^ in abito 'ài luttol 
le Associazioni é'yra'ìà'folla. 

Il servizio d'onora fu fatto dai pom­
pieri e dalle guardie mun'iolpali. '' 

L'arcivpscoyo col clero dette l'asso-
luzioné'iti'yhiiàda di S. STfoo'!!', Innume­
revoli è splendide corone furono deppst^ 
sul feretri. '" '"' ' 

La iiHii' era .imbandierata a lutto. Le 
fabbriche a i negozli erano chiusi par, 
latto cittadino. 

Le iniUÈiB di paeQ 
Costantinopoli 31 — Si crede ohe 

le Potenze consentiranno che la Grecia ' 
e la Turchia trattino per la stipulazione 
d6ll'a.rmÌsti^p^,reKolare,.ma Insisteranpo 
percK^ intahto'ài comiu'cino l,e trattative 
per la pace" 8ull,e basi proposta d'agli 
amhasciatori dalie Potènze ; (^rono ri­
presi i negoziati per concretare la mo­
dalità dell'autonomia da concedersi,a 
Ca.ndia, 

" I , - , • • „ - , t , 

PER UN BUON PRETE 

Qll.ji^bitauti.di Coionuo, (Monza), yo-
gljono qn'gran bona al sacerdote Ba^tisja 
Sold^tii.che fino, à questi, giorni fĵ ggev^ 
la parròcchia. 

Don ^atjis'ta è un brayp prete, antico 
a^rgantp dèll'esercitp, 6,<^a,r,eci 
ebbe dal Ministero la menz\9ns 
vote paTi ^a\ atto d; coraggio. 

La Curia però cre.dètte,bene di no­
minare parroco di Golouoo.un,altro oa-
oerdqte, Don Buzzi ; ed eqCQ_Còlonno in­
sorgere come un solo UOD(](0,<Ì dirigere 
alla, Curia delfp ,.̂ u.ppliohe riùiaste i^a-
ecolttitp, a quindi una vigorosa proteata, 
chS raccbiutia delle frasi,come.quest^,: 

«:La popolsizja.c ,̂ t^ttà, dj. Galafi.no, 
comprese le donne, riveriscono il suddet,\9l 

siioiirdoto Buz5i 0 «li portano lispett", 
porche resti,a casa su», ove ora si trova. 

< I/t pop'ilazioiie resta dunque sde­
gnata par f'Ie nomina, e protesta onar-
gicameote sino al punto di dire e so­
stenere di,chiudere ia Cliiasa. 

< Se ci lasciano 1' attualo curata noi 
saremo sempre timorati in Dioì a devoti 
al SS. Sacraaieqto ; del, resto non vo­
gliamo più saperne né di preti, né di 
frati, né di Qhiesa, nò di fnnzioui ». 

EI per chInsB aggiungono che a San 
Martino .ritoroerauiio a casa gli ottanta 
coionnesi, ohe sono a lavorare in Sviii-
zera, a sa questi non troveranno il loro 
curato Don Saldati, nasceranno dei guai! 

•srrr 
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Uniti città ineaRdiaU>-

Cristiania 31 — La oittà di Namsos, 
ieri nel pomeriggio ò stata quasi com­
pletamenti; distrutta da un incendio. In 
oausa del vento violentissimo non si potè . 
salvare quasi niente dalle masserizia 
che si trovavano nelle case. 

FI^B DI ROMÀmO 
Vi ricordato il nomi di Maria Labo-

nusoka? Quando nella reggia 'di Pietro­
burgo dinanzi al latto del jpadra morènte, 
Nicolò 'di Romanoff sposai/a la sua bionda 
cugina', vói, 0 lètlirici, vi 'siete certo 
commossa leggendo, nei giornali, la sto' ' 
ria dèlia d«lizinsit ballerina' che, abbaà-
donata 'dallo czaravioh, do^ò quattri) 
anni' d'amaro, si pugnalava per non'so­
pravvivere al suo luminoso sogno di 
passione; voj avrete pensato con un fra. 
mito, al rimorsi dell'infedele coronato; 
il vostro cuore ha battuto di pietà, leg­
gendo i periodi 'lo CDl i giornalisti vi 
descrivevano la leggiadi.B créatura, dan­
zante e sorridente fra'l suoi veli di ne.'̂ e 
e di rosa, con aereo leggerezze di fitif-
falia, menti» > l'aalqta.aaa igìà.sogDaKa 
la morte liberatrice. 

Pietà sprecata, periodi sprecati, let­
trici balle; il poetico a trista dra'mma 
non era che un oanard. .Maria Labonu-
scka è viva, dana, stupendamente bilia, 
e si fa adesso applaudir» dai parigini, 
in un graziosissimo ballai « il Cavaliere 
dei fiori »; un ballo dova la scena è tutta 
una gaiezza di figure f^mt^i.ni!i^.io,po­
stumi di fiori, d'una ricchézza è a'un 
gusto meraviglioso ; fra ia rose, la viole, 
le azalee vivant!, vaatita di sala, di garza, 
d'argento, d'oro, di stoffe a riflessi di 
gemma, ella danza, liéVéì'- sdrridéQte, 
senza ricordarsi neanohe più del auicidio 
che un giornalista fantastico ha voluto 
attribuirla •,̂ 'e, quanto allo czar, inveea 
d'aver dei rimorsi, egli ha preso la riso­
luzione molto più pratica-di prendere 
un'altra amaiite, una bella cantante del 
teatn)Mm:p'ériiil«',''alm«no'a'q'udiitO'-dicdn'a 
alcuni giornali tedeschi. Cosi finiscono i 
romanzi quaggiù. 

onflr.a-

Si deve prender moglie? 
Un mio lettore assiduo, domandando 

scusa.pel disturbo, mi scrive una lunga 
per quanto cortese lettera per racco-

on'Ete avere I IH risposta ,WK .segMtOj 
curiosa domanda: 

« Devo,proprio prender moglie?» 
E' una domanda, caî o signore, a cui 

nammepo iVJIao êgaẑ ii,''saprebbe 'rispoa-
dere con pracisioue. 

Non riesca a comprander,e coma dia­
volo lo sia venuto in mante di.rivol­
gere a ma l'interrogazione: pur nuUs-
meno f-tcoio dei- mio meglio per aci^d-
tontarla dandole qualche consiglia in 
proposito. 

Non le nascondo, prima dì tutto, oha 
à una speculazione, questa del matri­
monio, che richiede molta riflessione, 
giacché, vede, molti credono chi Adamb 
non avrebbe sposato ISva se avesse a-
vnto tempo per riflettere.,. Ingenuo, 
nuovo al mondo, ai trovò un bel giorno 
un essere' vicina, da lui prima mai vi­
sta, ohe- gli mise i Uervi in convulsione, 
e santi-dirai dall'Oanipotante: E3da't(ia' 
moglie 1 

'''Nba abbo' il tempo di studiarlo, a 
tutti sanno che male gliene incjlsa di 
poi ooll'affara dal serpente. 

Terribile esempio, earó^signore I Sa 
Adamo invece avesse avbto il modo di 
'?.';9lJfi..<!'i?«>-';Wl'*''.J9MÌ««f.flKVI'Ìl.«^P-
timonto prima, poi oniedere la maQP) 
di 'gva al padrp... aterw (taofp più ohe 
aveva la gran' for,j]ii)'»'di,,n.o,i;ij,tfjî ,Y f̂;?Ji 

fra i piedi la madre, perché questa sa­
rebbe stat'i per. Ini una sU'iccjra,. eterna); 
quindi avesse fatto all'amore, avesse 
studiato le tendenze,, il. carattere, le qua-
lilà'della ragazza, avess^iounosaia^o l'airla 
di scrutare, e avesse, in una parola, u-' > 
sato la prudenza di provarla pritna, iO' 
ho la oert^za mio citilo signoréi'oho 
noi pronipoti non,avremmo ora du' por- ' 
tara le oonsegaenze di quei peccato 'cHé, 
sebbene originale, è diventato <molto co. ' 
muaa, a gli,aomiai tutti lo commottooo 
volentieri. 

ft 
'# fi 

Non c'è da fir caso adunque se da, 
quel primo fitto irriflessivo dai cose an­
dassero di poi alla grqn .diaV44a.i.-Bd é' 
eoo doloro ohe lo ho notato coma. la. 
storia sacra abbia sempre dato la, pra- ; 
feranzifi qiiisi eompiacsata, a mogli tcit>;i 
t'altro che perfette. 

Mi trov'Uilei una moglie - ideala nella 
Bibbia! • .;. 

La moglie dî  Loth, il tipo datlsi on-
riosilà; e poi... pdi\l(t moglie di Pati-' 
farrlii, alla quale capitò, non sa-se per 
fortuna 0 per disgrazia, di. tirare a sa ' 
un tabarro ihotto sdruscito, òhe di strappò 
subito, altrimenti' la storia avrebbe dd-
voto notare uno strappo di più alla fede 
giurata a quel povero diavolo'di marito^ 

E se 4aila storia sacra ; pausiamo-k' 
quella -profana troviam'> Il nome di uiia'-
muglio saggili Penelopi, uaa buonissimi'n 
massaiai, una tassitrica di canapa a nien' ' 
t'altro; ma che io non augurerai'Certo . 
a lei, mio inoogaito e saacaote signora, 
giacobé'Sé doveva^o^NIsgi^azIato Ulisse 
cattttìiSHI; di'oàiaipi.4 •c'ollK;''telS''"|!h«,;,|»a"!;,; 
né.tiÌBV,'̂ !?'fji,?!'y'i'I.l »ÌM9 ^rM<'^»k%. 
la aoUé, egli non sarebbe stati certo un 
eroa^madello di pulizia. 

EI Euridice, piuttosto che stara col 
marito, non se ne scappa all'infamo? E 
Orfeo, il re^pinsabile, le eirre dietro 
andando contro alla più aiomanlarlrs,. 
gólè'''<farmiVl'b8d{d;,flV,Ì#8qHÌ;;̂ lif. 
prendere moglie si, ma mai al andare 
a riprenderla. 

Eaempio.ipar fortuna-.poaO'i'fraqneirfè 
nella •attWla''a'«h*'felt''8tttri'M»tt(iflif|iiai«»'ifti" 
volaatieri registrano a prova della be­
stialità d.i,Orff)Pi,e dsLlft, fjigkm,ì.'*^,tff 
moglje, sne faceq^P î .piircer dJ^tra i^ae 
airinfarno.'dal,marito, avevo- trovato il'' 
modo''di 'mandiHo.'.'i 'ai dikvolo;' '' " 

„ ^ i'*!̂ ?' "M'H*; ì'mM "^fh'^mA,. 
Ei,ap,),„r%.,Wl,% fi;»,, la ,. belK ,p8Si. ftWi,, 
Meo.alao.promo^séJ'aspca guscra di 'Tròia 
per riav8Pla'''er'iliveati'BBlabi'a "aellal sto-- ' 
ria della,..- dp8Ì'àttiS"ai"6lHJtirt)S'tof •'""• ' ' 

E tutto perché? 0.tu.ss .̂l'jĵ rifle îsiajî  
di Adamo. , ''•"' ','' ' '''"' 

La causa è stata BUI, parche si é la­
sciato meniri* porti, ,h'ì^-,di, ,Eya.' E l i 
primo uomo è 'gli "èl'tri', che registra la 
storia, sono là per insegnamento di lai 
e .dii.tptli .-C']|ort)| ch«,. vogliono ,,p;aada( 
moglia.' 

Se, la storia,' che è la maaslca e don. 

s''8!i'éji^';d?^,lL'>,o»i'.n'i'-'>a';t?'i'#>isapM;'€, 
mogli non tropp.i saggia, vuol dire.csj,,, 
la maggioranza de>;li uomini si butta a 
capo fitto nel mira del matrimoaio 
senza riflettni'e a senza pensare che 
mc t̂e vol|e l!abi!itk,di (.prajjdgr j.mijjlia 
oohliiste ' sè'mpt'icSmente;.'. nel 'ì^imanerè scapoli I 

« * 
E poiché S')no in argomento e, poi­

ché Élla, signor mip, aais.vaf'.ai giatòft. 
lis.U\^ Br,9^b,i|flien^e ^a,r4.,np W l t e t l 
dall^ quarte pagina dei giornali, i3,,riia-
comando di badara molto alla ' lè't't'éî -
tura femminilev prima dì̂  arrischiarsi'di 
passo fatale. 

Li letteratura amorosa della fidan­
zata, per esemplo, dava essere oggetto 
per lei del più scrupolosa studia, affina 
di vedere se veramente sienoi dettiite 
dal cuore la frasi sncramentali: «''te­
soro dell'anima' 'miai Vitai della mia 
vita! > IS Bitta magari con iaat, giac-' 
che un errore d'oitografla ed finche di 
grammatica in un scritto femminile è, 
credo, sempre l'espressione della sincerità. 

Ed'àabtti non c'è cosaiche raffreddi 
più del dubbia che di una lettera Sm-
more si sia- fatta la brutta copia..! 

;Molti misurano l'intensità del - bene 
oalla oraatura amata dalla 'lunghezza 
delle lettere amorose. Malel 

Il larmomatro dell'amare ota invece 
nel m.o/lv),ppfl m (jajl,5.J8^ptta,à.j(irtttj,. 

b | scriva,,nqll entusiasmo dellauetto 1 
così coma viene vleifa, senza puotj .su­
gli i èjanza virgole e <magar,i, spnza.. 
grammatica, par scrivere più in, frotta 
e con maggior calore tutte; quel.', ohe ai 
vuglj i}ir,è; mii se 'Ella, sig^rB,,agrajj[lq, 
comincia ad'accorgersi di iiî ^̂ pj;e,o,iqaî ,-, 
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pazlone aells virgolo o noi punti, allora 
ajiìio traaquillitài qualobo iaoiampo, 
qualche sosta, qualoha paaeiao, qualche 
aospoDsioae, avviene nell' animo della 
donna che lo scriva. Sa poi s'indovina 
reco«!iaiva cura di andare diritta sulla 
riga aegnenta col lapis, può eggere si­
curo ohe qualche floisione, qnalohe cosa 
di non sincero, è soritto in quelle pa­
gine; e se vi SODO raschiature dillgen-
temnate fatte con affliati ordigni, o oan-
oeliatara colla gomma, allora poi è fi­
nita del tatto, giacché quella 6 la prova 
certa ohe lei, signora, è cancellato to­
talmente da quella mente, ohe ella ò 
raschiato per intero da quel cuore! 

* * . . 
E!, dopo tatto questo, ella mi dira: 

Quale è la oonalasione) Devo prender 
muglia? 

Mah! Cerchi Rosaura, e quando l'a­
vrà trovata la sposi pure. 

Kosaara è la moglie saggia che l'in-
gogno del Ooldoni ha creato ; 6 la mo-
giio ohe al marito disoolo, ma pentito, 
getta le braccia al collo mormorando 
un sermone che si può concentrare in 
queste parole : 

— Caro sposino, oontinaatemi l'amor 
vostro, e quautnnqae non sia nò vez-
zoan, uè amabile, amatemi perchè sDn 
vostra, e assicuratevi che qualunque a-
more di donna non arriverà mai a quella 
di moglie, poiché in tutti gli altri... 
d'osoasioue, vi può essere ifacilmente 
l'inganno, od in questo invece vi è l'o-
oostl, l'innocenza, Ia:tranquìllit6, la con-
solanone, la pace! (Amen). 

E ben venga per lei e per tatti Ro-
saara, e Ro8a.ara sia benedetta fra le 
donne... ohe vanno a marito I 

Bl se non è Rosaura? 
Ma, caro signore, allora la risposta 

appare, ooma ho detto fino dapprincipio, 
difficilissima; giaeohè tutto il gnaio si 
è ohe per prendere moglie non bisogna 
mai domandare consiglio ad altri, e oi 
vuole invese... la donna, e la donna, 
secondo quanto scrisse non mi ricordo 
obi 

è un gnmdt indoviaailo 
Clu Dio dette > apitgan all'uomo; oi poverello, 
Dft secoli l'o«a«rva, D« aorìTO lo proaa e in riua, 
IJO stadia tetti i giorni e no sa quanto primi i 

ffJ 

CALEIDCSCOPIO 
Cmnaalio Malaae. 
Qisgno (18!S). A Oivldale al finco nuove 

leggi contro gli omiddlarti. 

X 
Un pensItTO A1 f^orno. 
NsUg ftTVdnlfà dsi noctri migliori amioi Mpwtfo 

troTlomo ^QAlch* cosa che non ci divpiftce. 

X 
CagttiBioiu alili. 
Ptr eoDierTW* il profomo della rosa. 
Si pnnàà aa raso dì veiro inaaìto di cop^r-

obio a cbìosqni arDattioa, vi li matta destra 
non strato dì pitali bene aBOiattì e Io il rìcopira 
d'uno strato di sale, rìpetondo ta «osa fino a 
che il Taso non sia totaimoate riempito; poi lo 
li riponga in Icogo non troppo caldo ni amido. 

Venato l'iaTorno basterà'scoprire il vaso per 
«Da o doe oro in DDB eamera, perchè toato l'aria 
lìa nalara della più deliitoaa fragranza. 

X 
La Kfingd. Monoverbo» 

Spieganone del monoverbo precedente. 
MANSUmi (man M e ii) 

X 
Per finire. 
La moglie di Puatolini i prossima al parto, 

e il degno uomo così e non altrimenti sì eiprìme 
ta una sua sircolaro agli amiei : 

« Clelia ò il nomo dHlla beliiaiima b&rabìns 
eha mia moglie partorirà nel reoturo moie di 
luglio. * 

Petma e Forbice. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

V l U a S a n t i n a » 31 maggio. 

Medico che va e medico che 
vietie. 

Oggi il dott. Enrico Erinauo medico 
chirurgo ad interim di questo Comune 
va a cessare dal suo servizio, dopo die­
cisette masi, avendola soddisfatto lode­
volmente, accaparrandosi la stima e 
simpatia generale. 

Domani poi entra in servizio con 
residenza qui il dott, Guido Benedetti 
medioO'Ohirurgo per i Comuni' di Villa 
Santina, Enemouzo e Raveo. 

Preceduto da ottima fama, a suo o-
nere, vanno proolamato eletto, senza 
concorso, all'uaaoimitii dai tre Comuai 
consorztatii 

Uu plauso alla rappresentanza relative 
per l|otlima scelta, soddisfacendo oosì 
i desideri delle popolitzioui oomponentì 
I singoli Comuni, 

X. 

1 ftirorl ( i l u n f o u d U o r e . A. 
Trieste l'altra notte nel Caffè di Gu­
stavo Fischer in via Crosada certo Luigi 
B., di anni 23, fonditore, da Castel-
nuovo (Spilimbergo), alquanto alticcio 
oommetteva' eccessi e mandava in pezzi 
bicchieri e tazze par un valore di f. 1.50. 
Pu arreaUtto, 

Accidenti fervovlarlt Seri 
Tono da Monfalcoue: 

«La gioriint» disobati) scoritii éstata 
per la ferrovìa friulana un fo' critica. 

Due cavalli appartenenti all'ammini­
strazione dell' « Isola Moroslol », nei 
presti della atazione di Begliano, spa-
veotati da un treno merci, hanno presa 
la mano al oocohlere e precipitarono in 
un fossato ricolmo d'acqua: uno s'an­
negò, mentre l'altro ha riportata gravi 
ferite. 

Nel pomeriggio poi il treno passeg­
geri da Cervlgnano, arrivato al oambTo 
presso la stazione di Ronchi, é entrato 
colla macchina nel binarlo giusto, men 
tre il vagone che la seguiva hi infilato 
l'altro binarlo ed è uscito dalla rotaia. 

Alla presenza di spirito del conduttore, 
ohe ha fermato imaiadiatsmeDta la mite-
china, si dova se non successero gravi 
disgrazie, e ae i passeggeri se la son 
cavata colia paura, che non é stata 
piccola. 

Il danno é inaignifioante, e non ap 
porter& alcuna interrnzione al gervizin. 

Da Cervlgnano i> venuta una macchina 
in aiuto, ma al ano giungere il vagone 
era gl& stato rimesso sulla rotaia ». 

I l tagf l io t l l u n a s a c c o c c i a 
e 13*7 U r o r u b a t e . A Treviso l'al­
tro ieri ai è presentato all'ufScio dei 
carabinieri certo Donavuutura Silvio, di 
Felice, d'anni 29, osto da Pregaozlol, >-
deuanciara che verso le ore 14 smezz' 
oirca del 16 oorr., percorrendo in car 
rozza la strada Troviso-Udlne, giunto a 
Villaorba, Incontrò due giovanotti, uno 
dell'apparente età di 24 anni, tarchiato, 
vestito di stoffa color avana, colletto » 
punta piegfata, sciirpe basse nere, oolorito 
bruno con piccoli baffetti neri; l'altro 
di stature alta, esile, colorito roseo, ca­
pelli biond', barba nascente, età di circa 
18 anni, berretto da ciclista cbiro, giacca 
e gilet di cotone obiarn, pantaloni a 
quadri scuri. 

Costoro lo richiesero di lasciarli salire 
sulla carrozza essendo stanchi. Di buon 
grado l'oste accondiaciise. Se non chf, 
giunto alla curva della strada di VilUorba, 
costoro scudero, ed bgli, giunto alla casa 
del commeruiaote di bovini Tino Ross', 
81 accorse di aver tigliata la tasoi si 
nistra e di non aver più il portafogli 
contenente lire 137, colla qaal aommn 
doveva pagare il Rossi. 

Era stato borseggiato! 

B i r r a r i a Bo i sc tae t t t . Domenici 
prossima m Tricesimo si aprirà, in va 
locale restaurato appositamente, la bir­
raria B schetti, oi>n squisita hirra delle 
migliori fabbriòha nazionali ed estere. 

Essendo il locale posto sulla via prin­
cipale del paese, è certo che l'iotra-
prendoute sig. G aoomo farà buoni af­
fari, come IO glieli auguro. 0, 

O l t r a g g i * A Forgdria fu arrestato 
il pregiudicato Girljti G-iioimo per 
oltraggi e minaocie al Sindaco di quel 
Comune, 

( J u a s a s s a t a * Pir questiona di 
giuoco, a Manzano, Grion Giovanni a-
spsttòcha il suo compagno Salsìno Luigi 
uscisse di Chiesa, e gli lanciò uu sasso 
culpendoio alla tenta e produoendogli 
una ferita giudicata guiribile in 15 
giorni, dandosi poscia alla fuga. 

tfÈNJriiWiìiBHIéSANI 
vinaio 11 ECIMODONT niitlsctUro, profumtt» 
A. Uertelll o C. Hllatio. la î olv, L.I, >» pitta £ .1 ,7» 

UIIINE 
(La Città e il Comune) 

E l a r g i z i o n i I n o c c a s i o n e 
d e l l o S t a t u t o . Per la festa dello 
Statuto, li MuQioipio ha stabilito di fare 
io seguenti elargizioni:lire 1000 ai Oiar 
dini d'infanzia, 500 al Comitato protet­
tore dell' infanzia, 400 all'Istituto Toma-
dioi, 300 alla Società Reduci, 400 all'Asilo 
di Cirltà, 300 alla Congregazione di ca­
rità, 400 all'Istituto delle Derelitto, 

F i e r a d i S a n C a n c l a n o . Fer­
vono 1 lavori agricoli e l'allevamento dei 
bachi e perciò gli agricoltori disertano 
i mercati approfittando anche del bel 
tempo per darsi ad ultimare lavori ao-
Cora incompiuti causa le frequenti pioggie,. 

Oli affari seguirono ieri in safflcieote 
quantità e preponderarono pei vitelli 
minori acquistati dai soliti negozianti 
toscani. 

Si contarono in complesso 893 capi 
bovini così divisi; 306 buoi, 315 vac-
oha, 40 vitelli sopra l'anno e 232 sotta 
l'anno. 

Andarono venduti circa 70 buoi, 130 
vacche, 20 vitelli sopra 1' anno e 120 
sotto l'anno. 

Yi erano 174. cavai li e 16 asini, e fu­
rono vendati 20 cavalli e 5 asmi. 

N u o v o o r a r l o f e r r o v i a r i o . 
Oggi è andato io vigore il nuovo orario 
ferroviario con alcune lievi varianti. Lo 
pubblicheremo domani. 

AL. « P A B S B » . 
Si tratta di una questioncella di dato, 

a proposito della lugoranie dell'avv, Qi-
rardini a dei socialisti Hello sciopero 
delle setaiuole. 

Il Paese le dispone In modo ohe ne 
risulterebbe una comoda posizione pel suo 
Deputato, ed nna posizione alqaanto.... 
viceversa pel socialisti. 

Lodevole senza dubbio l'Intenzione, 
trattandosi di allontanare il sospetto ohe 
r on, Glirardioi non sia per avventura 
animato da eguali sontimeati amorevoli 
per gli operai a per i padroni, par la 
mano d'opera e pel capitale, per chi 
lavora e per ohi sciopera ; e. Sa fossimo 
oosì male lingua come tenterebbe di ga-
baiiaroi — bontà sua — il Paese, po­
tremmo aggiungere: per chi ha ragione 
e per ohi ha torto 1 

Ma, a noi piace la preclsiouQ anche 
in fatto di date ; quindi con nostro sin­
cero rammarico siamo costretti a met­
tere un po' d'ordine nell'innocente guaz­
zabuglio del Paese; e lo faremo ado­
perando molto meno parole di quelle che 
ha adoperata lui. 

Le setaiuole si adunarono la prima 
volta nella sede del Circolo :!00ialistain 
via Cicogna la aera dei 19 maggio, non 
del SO. 

Nulla fa deciao in quella prima ria­
nione, perché chi assisteva le operaia 
in quella aera, sentito ohe si erano già 
rivolle all'on àtrardini, fu d'avviso, 
per deferenza al Deputato, di aspettare 
nna aaa risposta. Non si sapeva allora 
se e quando l'ou. Qirardini sarebbe tor­
nato, e, la sera del 21, alle operaie 
pervenne un:i dichiarazione di ricevuta 
della loro lettera, da parta di un si­
gnore che firmava per gli avvocati Qi­
rardini e Nardini ed avvertiva di a-
verla spedita à Ruma al Deputato, Fu 
allora ohe le operaie decisero di non' 
più aspettare e delegarono I signori 
Canal e Zamblanchi a rappresentarle 
presso ì padroni. 

« Fu allora — scriva anche la Pa­
tria del Friuli del 27 maggio — che 
venne io campo ii gruppo socialista ». 
Allora, cioè dopo spedita dalle setaiuole 
la lettera all'on. Girardini, che venne 
estesa dallo scrivano dell'avvocato Ber-
nardis. 

Leggasi in quel numero della Patria 
l'articolo di cronaca intitolato: < Ricer­
che dalla Pubblica Sicurezza a propo­
sito dell'agitazione fra le setaiuolo ». -

Ma, il Paese dice che la iettora delle 
setaiuolo all'on. Qirardini porta la data 
del 20 maggio ; e qui ai vorrà cogliere 
in fallo. Sia ve^o q no ohe porti quella 
data, la'-oosa non ci-riguarda e non 
c'importa. Ciò' ch 'é dimostrabile, dimo-
strabilisaimo, ai é che la prima riunione 
delle operaie al Circolo socialista ebb^ 
luogo la sera del 19, e che in quella 
sera non fu presa alcuna deliberazione 
per la ragione detta sopra, cioè per 
aspettare la risposta dell'on. Qiratdini. 

Dunque non i social isti promoton del­
l'agitazione; dunque vero — tranne ohe 
per il Paese, il quale ci ha le sue buone 
ragioni,., professionali per, insinuare il 
contrario — quanto fu scritto sa questo 
nel Friuli di venerdì scorso. 

Notiamo poi che li Friuli non ha 
affatto ecsnsato l'on, Girardiui di essere 
stato lui il promotore; e dunque il. 
Passe sciupa il suo zolo difendendolo 
da questa imputazione, che da noi non 
gli fu fatta. 

Non lui promotore, o istigatore, ma 
nemmeno i socialisti; e, sa sono da con­
siderarsi promotorii socialisti, par quello 
che hanno fatto, ragione ed equità vo­
gliono che tale sia ritenuto anche 
l'on, Girardini. 

Questa era ed é la tesi sostenuta dal 
Friuli, e sfidiamo barba Giova, a dimo­
strare -alla stregua,dejfatt.i.ohe- non' sia 
giusta I ' ' ' ' ' ' ' ' '' •'• 

Ma, ai sa, gli scrittori del Paese sono 
qualcosa di più di barba Giove!,.. 

E proseguiamo. 
Per aver dette queste verità, il Friuli 

ò stato dal Paese accusato di « lealtà fa­
risaica » e di < buona fede farisaica ». 

Che il Paese nella sua breve vita si 
sia acquistato il diritto di dare lezioni 
di buona fede e di lealtà, non c'è al­
cuno che lo ignari o lo ponga in dub­
bio. Sa non ci fosse altro, un recente 
scandalo giudiziaria-basterebbe a per­
suadere anche i più refrattari che quelle 
virtù stanno proprio di casa al Paese, 
anzi 11 sono nate e cresciute. Soltanto 
oi sarebbe da osservare che gli sorittori 
del periodico girardioiano hanno com­
messo una tal quale imprudenza tirando 
in campo il fariseismo; porohé qnesto 
si chiamerebbe essere impiccati e par­
lare di corda I Chi sieno i Farisei, lo 
hai detto tu, amico Oaratti — con 
impeto sinqero della coscienza onesta 
e sdegnosa — il giorno 29 dello scorso 
aprile in Tribunale ! 

Non solo poi il Friuli ha mancato di 
lealtà e di buona fede — a quanto assi-
oiira il Paese, per cui dev'essere vero — 
ma ha anche « oltraggiato » l'on. Girar­
dini. 

. Aspettiamo che I nostri veritieri óol-
leghi.ci dicano dove, oome, con quali 
parole. Si oltraggerebbe for^ l'on, Girar-
alni soltanto col nominarlo? Ma noi non 
lo abbiamo nominato invano, dato ohe 
i snol amici a sacerdoti esigano ohe sia 
ad esso applicato 11 t'econdo cofflandà-
meato del Decalogo ! Lo avremmo ol­
traggiata riproducendo la sua lettera 
alla setaiuole! Ma in tal caso l'on. Qi­
rardini sarebbe oltraggiatore di sé stesso, 
e noi non c'entreremmo! 

Il Paese vorrà seozi dubbio illumi­
narci nel priiaaimo. numero sa.questo 
passo alquanto oscuro dellasui polemica. 

Per finire. 
In altra parte del ntimeró-di sabtio 

il Paese, raccogliendo la fanCalnca estiva 
della pross'ma vendita del mobili della 
palazzina Gnspi a Roma, scrive: «Non 
tutti i mobili però sono in vendita ; aloani 
furono già dal grande uomo dati in dono 
agli amici pTù fidi. Anche ad Udine, in 
relazione all'importanza della piazza, é 
stata mandata qualche cosina; il Friuli, 
per esempio, ha ricevuto-un pregevole 
flasoo di estratto Hnll-blliare, indispen­
sabile dopo le campagna elettorali *. 

Questo perdio si clilama avere più 
spirito non solo del signor di Voltaire, 
ma aooho di quol signor tutti del qnalo 
fu dotto ohe ha più spirito di Voltaire ! 

Peccato però ohe anche a casa del 
Paese ci sia uu grosso fiasco disponibile : 
quello raccolto io Tribunale la mattina 
del SO aprila scorso I 

Trovi 11 Paese a chi regalare il fia^ 
sco suo, e poi discorreremo di quello dì 
Grispi I 

SVotlaia n o n b u o n a p e r 1 
f u m a t o r i . La Tribuna afferma che 
SI aumenterebbe il prezza di alcuje qua­
lità di sigari, di spagoolette a di tabacchi. 

N o t i z i e s c o n f o r t a n t i . Uo no­
stro abbonato ai sorive da Staraberg 
(Baviera), in data del 28 maggia u. s., 
che in cauaa del pessimo tempo che colà 
perdura da quasi un mese, molti dei 
nostri compatrioti passano la vita fra 
gli stenti e la miseria. 

Auguriamo loro il tempo bello e nna 
buona ripresa dei lavori, per riaversi 
delle passata sofferenze. 

l i p r o c e s s o c o n t r o i i « Ci ior-
n a l o d i U d i n e » I n A p p e l l o . La 
causa su querela di diffiinazione ed in­
giuria intentata contro il Giornale di 
Udine dai componenti 11 Comitato diret­
tivo del Paese, sarà discussa alla Corte' 
d'Appello di Venezia il giorno 30 giu­
gno p. V. 

Cjoae i lettori riorderiinno, io prima 
istanza fo pronaiioiata senténsa di non 
luogo a procedere in favore del Oior 
naie di Udine. 

I l s o c i a l i s t a P o d r e c c a a r ­
r e s t a t o . Telegrafano da K'<ma io 
data di ieri : 

< Podrecca, redattore del giornale so-
oliilista Avanti, tenne ieri a Montecom-
patri in Provinoia di Roma, una coofu-
reoza, presenti trecento circa socialiati. 
Alla Bue delia conferenza i presenti 
proruppero nelle solite grida sovversve. 

Un delegato avendo intimato di scio­
gliersi ai dimoatraoti, questi risposero 
scagl'ando sassi, e fu ferita la guardia 
Corradi. 

La polizia per il momento si alloot-inò, 
ma tornò poco dopo per prjcedere al­
l'arresto dai colpevoli, S'impegnò allora 
una nuova lotta capitanata dallo stesso 
Podrecca. li delegata Caramella e l il 
maresciallo Ferruzzoli rimasero f-iriti, 
ma la forza ebbe il soprsLvvento e pro­
cedette all'arreato di dodici socialiati, 
compreso il Podrecca. 

Vi sono parecchi socialisti feriti». 

I l c a n d i d a t o s u i c i d a . Quel 
Da Paocio che ieri tentava por fioe 
ai suoi giorni ingoiando una soluzione 
di capocchie di fiammiferi, è stato ri­
coverato all'Ospedale e trovasi fuori 
di pericolo. 

Credesi che questo tentativo di sui 
oidio aia da attribuirsi a dispiaceri a-
morosi. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . IMello scorso mese si ven 
dettero: minestre 5926, ossi di prosciutto 
103, di maiale 142, pane 4087, vino 558, 
verdura 367. Totale 10,988 razioni. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Oggi 
si praticarono i seguenti prezzi : senza 
bastone da lire 12 a 19; con bastone 
da 7 a 12. 

V e n e r e e b b r a . Ci scrivono: 
«Si raccomanda all'Ufficio di- P. S. 

una donoa di facili coatumi, di San Gior­
gio di Nogaro, sulla trentina, la quale, 
a quanto dicono, é affetta da un po' di 
delirio alcoolico, e in tale stato commetta 
disordini, risse, ed^Uf».-,.Sabato in v>a 
Pracehiuso prèse una iattivendola par i 
capelli a si dovette dal pressati usare, 
molta forza per tògliere la malcapitata 
da quelle mani. Ieri fuori porta Aquileia 
in una vendita d'acquavita, dove voleva 
bere a ufo, ruppe vetri e stracciò l'abito 
alla proprietaria. Ad un ost'efeos pare 
violenze ». 

T r e n i « p e d a l i . La Dirazioas.della'i 
tramvia a vapora Udine • San Daatais, 
porta a ooaosoeoz» dal pubb'lco, ohe In 
occasione dalle festa di PeuteooSte, liiei 
giorni 6 e 7 corrente, saranno attivati 
col seguente orarlo, i treni speoiali fsativi : 

Partenza da Udina porta O'emo'Àa ore 
20, arrivo a San Daniele ora 21.25. 

Partenza da San Daniela ora 20,26, 
arrivo a Udine porta Qsmoua ore 21,50. 

Il prossimo trattenimento 
aH'Bstituto Pllodrammatleo 
T . C l e o n i avrà luogo la sera di sa­
bati 5 oorr. al Teatro Minerva con 
programma-svariatissimo, 

• B a g n o p u b b l i c o . Domenica 6 
gingnii icorr. verl-à aparto il bagno pub 
biico nella g''an vasca da nuoto dello 
stabilimento Stampetta. 

Il bagno a pagamento nella- vasca è 
atabilito per gli uomini dalle 0 «Ile 9' 
ant. e dalle 12 e mezzi pom. smò'al 
tramolto del sola ; e per le donne dalle 
9 e mezza ant. alle 12 marid. 

Ogni domonica II bagno nella vasca 
comano potrà first senza pagamento di 
alcuna tassa dalla oro 6 alle 11 aint. ' 
per gli uomini soltanto. 

Ingresau, bugno nella vaso-i cornane 
e diritto ad uso, per non pi&di un'ora, 
di spogliatoio particolare oeat. 30, a' con-
spogliatoio oomune cent. 20, nso di vé­
sti da bagno ed asciugatoi per gli uii-' 
mini cent. 20 e per le donne cent, '30; ' 
bagno per non più d'au'ora in vasca 
solitaria di prima classe oau relativi' 
asciugatoi lira 1 ; di saqonda olàsse 
cent. 60; u^o di dooc a In gabinetto pir-
ticolare con relativi asciagatoi cent. 40. 
Abbinamenti per dodici bagni si paga 
per dieci. 

T i p i d i b l c i e l l s t l . EoMne qaatr , 
tro delle specie più comuni ; 

1. Il biciclista principiante. Non.ha.-
età fissa a neppar..; sesso. Ha, fra tiltre, 
la particolarità di adoperare via, gorgo 
speoiale in uso presso qualche valoclpe-
mane, per ii quale è andare a (renarsi, 
quello che per ogni semplice, mortala è 
andare a fare una, gita. Egli, non vamii 
in bicicletta-ma inmaocAitta,' qon pre­
sso ma in volala, a di spesso.. affligge 
anche chi non lo vool udire «on qnesti 
suoi biciolettismi. 
' Ce il principiante timido, ohe non s i . 
arristihia ad aaoire in istrada, che alle 
prime ore del mattino,quando.!^gante 
in è minima quantità ; va avanti ,adi)ginp,., 
prudentemente, e alla minima iuegut-
glianza di terrena e.al più lqutai)o m-, 
diz'iò di uh eventuale sqailibirio.di.fso- ,, 
steotttezza>,pi'eferiaoo8ceptiera. Quando, 
fatto un po' più coraggioso, ai arrischia 
a farsi vedere in ore di tniggior movi-
mecito, aumenta, aa possibile, di pru­
denza; scruta augosojosamenls lo sguardo 
di tutti i passanti, cercando d'iodovioara 
da qual parte essi abbiano intenzione di 
volgersi.,. E certo qnesti-primi passi isono , 
tutt'altro che divertenti. Munito di tatto 
il necessario e molte volte del snperAno, 
egli porta con sé non solameote quanto 
presarivono le ordinanze municipali,, 
ma ben anche tutti gli aocesaori conOT 
scinti : il freno e il campanello .destano. < 
speciaimenta la sua guardinga avvedu­
tezza, e, ogni volta, prima di. uscire,,ve-;. 
rifica ripetutamente ae ambidtte,,,}aesti. 
utilissimi oggetti fuozioiiioo' regolar-, 
mente. , . - • . . . • - • . ' . 

U,u tipo speciale fra i bioiolisti prm-
Icipiĵ nti della categoria timidi è lo sport' 
man di età maters. Egli non si.accon­
tenta a jlamsnte di suonare il campanello 
alle voltate,, ad ana rispettosissima dir 
stanza da ogni minimo ostacolo, ecc., 
ma — spe:iialmente s,e a3 altro,bioicti-, 
sta gli viene incontro — egli, por-quanto 
la sua abilità glielo permette, gli f9,oenoo 
col capo da quale lato d.ebba tenersi, -e, -
cootrariamant? al bio noto fatto ohe i 
principianti, sebbene cominoino a schi­
vare un ostacolo già da lontano, fini­
scono poi. sempre',ool. passarvi .rasenta 
quando non si battono contro, il.velo­
cipedista - prinoipiantq-anziana, frappons,' 
invece fra sé e l!ostacolu. tatto lo.spazio 
che gli ò oQpaentito, 

2. Il principiante temerario è foi:td-. 
latamente una specie rarissima. Ha la 
stessa e qualohe volta minora istruzione 
del primo, con l'aggravante di voler 
faro più di quanto può.; la maggior par,te 
delle siie gite floisoono con cadute sog-. 
g^ttive, pur non miocando in lai di certo, 
la disposizione per farne della oggettive. 

3. Il biciolifta, già pratico, o ftiatU \ 
piante d'un grado.più elevato, è-iltipq-i 
più diffuso e si distinguo facilmente da; 
ogni altro.. La sua caratteristiioa :priaai^ -
pale è l)t mania di far dalle .«-garondi 
velocità» .(notate bene: mai di tesi.. 
stenza); e ben faailmeq.ta ogouua può 
vedere, sulle, nostro strade quanto tacite 
gare in poco tempo si seguono e... si 
rassomigliano. Questo tipo di bioiolistar 
appena imboccata la strada, oomiiicia 
sabito a metterai in',^^oIata; dopo uno 
0 due minuti è staqÒhiBsliho, ma pure 
non'vorrebbe lasciarsi 'sorpassare 'da 
nessuno, e men ohe meno dà quelli 
ohe battono uii passo forte. Non può, j 
naturalmente, resistere, e di certo non 



IL FRIULI 

h questo il minor dispiooore proonra-
tfgli dalla.sna o s r r i e n bioioUttioa. 
s 4. Per ultimo il vetooipediila artista. 

fl|' il principiante temerario giunto 
(^enza membra ratto) ad un grado dle-
vjltiaslmo d'iitruiione, ed è, oome quello, 
uba «apsftle;^ rarlsslaia. Óade nel mo-
eirafe ai pubblico oome egli sappia « ai-
gWdggiare la macchina», ed II auopliSi 
grande desiderio h aoddiafatto quando 
qoaloho evoluzione opjciale gli riesce 
Sene. 

' P r e i t t i d l g l t a x l o t l e . Verso le 
oVe l'i e aifitiì di iiTi uà) i^cin'acuto 
(Isll'apparent'ìi ati d'aiiai 'ii, di statura 
i&edla, Teatito con giaoa a pnotaloci bieu 
aburl, con piccoli badi, b'rret'o alU 

! ed B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a bOS< ed InterpellaDEO. Torna in oampo la 
• o l i » Presto li negozio Marco Barda- I oondotta dell'Italia In Oriente e Im 
SCO, In Moroatovecohio, si trovano in | ' ' ' 
véndita bollettari per compera bozzoli. | 

j |(nlMÌtàkm. 

1. iliarek < Camilla » Palazzi 
5. Valtzer Di Miniello 
3 . Mazurlia « Affettuosa » Trigona. 
4. Wal tzar < JL.a 'Oitànà » ' Baoalossi 
6. Oalo{i « Treno lateraa-

tlonale» Mariani, 

CorMO.jpratleo di r lpet lx lono 
presso li Collegio Paterno per quegli 
alnnoi. delle Scuole ginnasiali e teoni-
olle, olle, deftcenti in qualclie materia, de­
vono prepararsi oi prossimi esami di- pro-
moislóirà e di licenza. 

C i w a ' d ' a f f l i t t a r e in via Branari 
n, 25. Rivolgersi al proprietario al n, 27, 

Cauuiik ki n laparmla di Ddloe . 
SitiUiioiw ai 31 luggio ISM'. 

Attive. 
Cane eontanU L. 28,329.89 
HntiU • DfesUtL , 4,ltSl,489.56 
Buoni del Tesoro » 2,100,000.— 
Valor! pnbhUcl 1,S27,233JS0 
Fiutiti sopra pegno „ )I1,I03.— 
Coati con-eatl con (aransia, . . „ 381i,8I3,l7 
Cambiali in portafoglio . . . . . . 39MS3-35 
Cioiiti corresti divani „ 31l),lB9.tB 
Batino interessi son secduti. • . , 8>1,0M,64 
MoMU „ 11,214.00 
OieiUti diversi „ 48,005.58 
Depositi a Mozione „ 1,8B1,978.1B 
Depositi a custodi» , S79,818.li« 

Somma dell'Attivo L. 
Spesa doU'ostreisio itt oor«o 

wntigr. 

T™p«««->»{Si^r 

31 - 5 - 1897 
Bar, lid. a IO 
Allo m. 116.10 
IlviiUo dal man 

t^arinaia con visiera orizzontale, presen- j P."','''"/?'*'!^? 
tavaili nella rivendita privative de! si- i l | i , „ ' ^ . S m 
giior Caoobini. In via Qsmoaa e face- 1 - - - -
vasi consegnare dei trancobolli per i'im 

Sorto di lire 10, elle riponeva in una 
wtR '̂da'lettera; soatitueudoia "poi con 

abile manovra con un' altra vuota che la­
sciava sul banco, diceudo di non volere 
plii i francabolil ed allontanandosi po­
scia senza pi& farsi vedere. 

A H ' O s p e d a l e venne ricoverato 
ieri certo Samessa Venanzio percbi af­
fetta da mania, e con ferita lacero con­
tusa alia iregiaoe parietale sinistra, lunga 
tre tHjfitiffletri ed inteaessante ii cuoio 
abpsitqto. 

i ^ ^ n l i n r a . d l e a - v a l l é r f a . Pro-
giÀ'M'tna dei pezzi ohe verranno ese­
guiti dalla fanfara del reggimento oa-
valletia «Lodi 15*» oggi 1 giugno dalle 
ore 20 alle' 21 '/a "el piazzale dalla 
Stazione 

Appiiirtnaiiento d* aff i t tare 
composto da 6 locali, cucina, tra came­
rini e iiscivaia. 

Rivolgersi ail'Amminiatraziona del no­
stro giornale. 

Osservazioni metaoroioglclia. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecoico 

tr 
7B0.9 

68 
mieto 

«3.4 

or* 1& 

749.6 
48 

misto 

W 
I 

SB.S 

749.7 
62 

misto 

81,8 

'n'o 

7B0.t 
fiS 

»fi'. 

Tomperatan miolma ali'apirto lO.t 
XuHpa prtòMI»! 
Venti tntM sottentrionaU —- Dialo in («aeralo 

ssrooD, 

16,077,191.76 
88,741.14 

Tofila lu 16,110,095.89 
Passive. 

Depositi a ciap nominativi 3 % L. Z.&I2,98Ì,!S 
Id. «1 portatore 8 </< 'U • • • • 7;841,353.41 
Depositi a plceolo risparmio 4 "l, „ 598,171.67 
Totale eredito dei dspositantl , • 10,917,487.63 
IsleressI matoratl sul depositi. „ 14«,814.78 
Di-ìitoii diversi „ 18,072.71 
Conto osnispoBdanti , 60,176.47 
Depoait. per dop. a caoiione . , , 1,861,978.1fi 
Deposlt, par depositi a oustodia '„ 079,818.61 

Somma il Passivo 11.14,002,248.13 
Fondo osàillation! valori 850,000.— 
FatrijneHia'daUK Istituto al 31 

diceml)ra.l898 i n»,e8l,42 
Readito dell'eucsisio in corso • 87,806.29 

Somma a pareggio L, 1S,116,0K.8I) 
MOVIMISNTO DKI DEPOSITI B RIMB0B8I 

nel mo;e di maggio 1897-
Ub. noin.̂ iiMigin. tldop^n. STp.l.) 67,841.20 

eatioti 13 • 86 • 170,831.93 
Id.alpott.•messi». 90 dep.n.483p. 1.223,609.70 

• '•' estinti ' 83 ^ MT • 283,307.11 
Id.ap,riap.emwsis.61 dep.ii.B04p.l. 26,782,43 

«•Unti 83 • 182 • 13̂ 803.01 
da primo giugno a 81 maggia 1897. 

Iiib. Dom..oa«isi n. 78 ' dop. n. 480 p. 1.714,328.04 
esUuIi 58 > S68 » 603,893,48 

Id. alpor.emesii 647a<p.a.8237p.l. 1,887,330.63 
,. «listi 63S • 4432 > 1,086,420.28 

Id.ap.rÌB,emeiBÌn.408dep. n. BUlp.l. 187,371.81 
estinti 180 • 1272 • 89,016.69 
-.Q Direttorò A. BONINl. 

Operasloisl . 
La eassa di risparmio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra libretti nominativi 

ail'inlarene netto del 8 •/> ; 
rioova depòsiti ordinari sopra libretti ai portatore 

ail'iateieese netto del' 3 Vt °/t i 
riceve depositi a pioeolo rispamio (libretto 

giatiaj ai 4 c/̂ ; 
fo mutai' ipotoéarì al 6 o/o coli' impoeta di rìe-

•hesa mobila a canee dell'istitnto, ammor-
tiaiabiU nel termine non maggiora di trenta 
anni; 

aacorda prestili o conti oorreuti ai monti di 
pietà della proviaeia al 5 •/, ; 

accorda prestiti o conti oorrenti alle provineio 
del Veneto ad ai oomoni delle provinole 
stesse, ooU*imposta di rieoheisa mobile a oa-
tieo doll'iatituto, al 8 •/, se ammortiusblli nel 
termine non maggiore di trant'anni, ed al 5 % 
ae pagabili a àcadensa ilsaa entro il termine 
di oinfae.aonit 

aeaorda preiUti eoprapegno di valori ali Vi '/« 
Olirà U tassa di registro dsll'1.80 •'„; 

'a sovvonsioni in conto oorronts garantite da 
valóri 0 oontro ipoteca al 6 </• a debito, e al 
4 'I, • eredito ; 

aeonta cambiali a due firmo con scadenia fino 
a Mi mesi al S "/, ; 

rieeve valori a titolo di custodia verso tenue 
freniglone. 

OOBTE P'ASSISE 

Omicìdio. 
Udienxa 31 maggio. 

Presidente Vaozetl i oomm. Vittore ; 
giudici Dell! Zotti avv, Giuseppe, Antiga 
avv. P ie tro; P . li. Ooochi oav. Fiiippo-

Gl'imputati sono difesi: la Cautorutti 
dall'avv. Qiovauni Levi ; ii Golantti Ijuigi 
dall'avv. Garatti a il Oolautti Giovanni 
dall'avv, Bertacioil. 

Vi sono due periti medici: il dottor 
Pennato e il dottor Pitotti . 

Dichiarata aperta l'udienza colle so­
lite formalità, e non vanendo dalle parti 
fatta alcuna richiesta. Il presidente dà 
la parola al Procuratore generale per 
le sue conolusluni. 

La r<^ul8ltorla. 
Il P. M,, premesso un esordio in cui 

dice doversi in oggi abbandonare l'il-
iuslooe della poesia dei oampi, poiché 1 
contadini che vivono vicini alle città 
attingono nei bassi fondi delle olasei 
sociali di questa il germe ohe li spinge 
sulla via dal delitto, . entra a parlare 
della causa. 

Tratteggia ii caraltare degli accusati ; 
dico iaveoziooe quanto la Cantarnlti 
venne a sostenere in sua difes,i ; ritiene 
indisoilitibilme'ate vera e spontanea la 
coufo^sione fatta da essa al giudice 
Istruttore; ed altrettanto ripete nei ri­
guardi dei Luigi Golautti. 

Da queste dichiarazioni ne ricava in­
concussa la prova della rasponsabilitii 
anche del Giuvanni Golautti, che quali-
Soa cattivo amministratore, ma astuto 
nel difendersi. 

Richiamandosi alle risultanze scritte, 
oóoolttde domandando un verdetto di 
colpabilitli per tutti tre gli accusati nei 
sensi dell'atto d'accusa. 

La requisitoria del P. M. ha occupato 
tutta l'udienza antimeridiana e buona 
parte della pomeridiana. 

D i f e s a d e l l ' a w » L e v i * 
Non si dissimula la graviti della causa, 

però lo conforta la bontà degli argo­
menti che stanno in favore della sua 
cliente. 

Dimostra con abili argomentazioni che 
quanto dichiarò la Cantarutti corrisponde 
alla verità. Dice che essa ha sempre in 
modo conforme narrato gli avvonimenti, 
e non ha confessato la sua colpa come 
si sostiene dall'accusa. 

Parlando della confessione del Luigi 
Oolautti, pone in rilievo la inverosimi­
glianza''delle dichiarazioni da lui fatte, 
le quali per conseguenza non alterano 
la sostanza di quelle della Oantarutti. 

Cita varia testimuoianze le quali af­
fermarono la tendenza lubrica del de­
funto Oolautti VlDceujo. 

Si richiama alle constatazioni dei me­
dici periti ed al giudizio dagli stessi reso 
sia in Istruttoria sìa all'udienza, e, ri­
tenuto per la incrollabile convinzione 
dei periti stessi, che la Gantarutti sub! 
da parte del Vincenzo Gnìautti un at-
tentat') al suo pudore, conclude a questo 
riguardo coi dire che se essa agi coma 
ebbe a narrare, lo fece per legittima di-

L'avv. Levi 
ringa. 

brianl pronuncia un lungo discorso. 

Seduta dot 31, 
Presidenza FaHni. 

Presentati alcuni disegni di legge si 
disoate quella sulle « Modlfloazioni al 
gradi della magistratura e delle oau-
cslleris e segretarie giudiziaria». 

NOfizTE E DISPACCI 
D E L I iaAl<TII«0 

Una legge in pericolo. 
Roma i •— Nei croccili del-

l'opposizioae si lavora attiva­
mente per far cadere il pro­
getto di riordinamento dell'e­
sercito nella votazione a scru­
tinio segreto. 

Intanto il Governo continua 
a chiamare a Roma i deputati 
amici che sono assenti. 

Si osserva che la relazione 
Marazzi contiene acerbe cri­
tiche al progetto. 

I viaggi dal Re. 
Roma y — Il Re ha fatto 

conoscere al Governo la sua 
risoluzione di visitare prossi­
mamente tutte quelle regioni 
che, dall'epoca della sua as­
sunzione al trono, non ha più 
vedute. 

Quindi il Re visiterà non 
solo la Sicilia, ma le Marche, 
le Calabrie, le Puglie e la 
Sardegna. 

Queste visite non avranno 
luo^o tutte in una volta, ma 
ad intervalli durante l'anno in 
corso e l'aiirio venturo. 

continua oggi la s u a a r -

Parlamento Nazionale 
CÀUSBi, sa i DSPUTATI. 

Seduta ac't. del 3 1 . 
Presidenza Chinaglia. 

;Si p''ooiide alla discuesioDe in se­
conda lettura del progetto sull'ordina­
mento dell'esercito. 

Seduta pom. 
Presidenza Zanardelli. 

Si esauriseono aloune interrogazioni 

Banca Cooperatira Udiitese 
(Socetà Anonma) '"> 

(Via Paolo Sa rp l N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: ^ 

a Risparmio con TÀbretti al Portatore e \ l'f 
Nominativi S V. •/. J HOUO ;; J 

a Conto Corrente 8 Vi */• l di mtàtàif-
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mowie"̂ ! 

latore e Nominativi 4L'U J !•• : 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Caaéa, 

interessi di favore. Vi 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure inttjrosài" 

di favore. ' 
MB. I Ubretii tut t i sono ^ ru tu i t l 

Scout:) Cambial i a 2 firme, Nino a H mesi, interesse, 
& a O "/e a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi pròvvigioa'0. 

Conti Cor ren t i ga r an t i t i ud antlcipaiElottl su ve^', 
lori, interesse ft a 6 °/». V 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. ù. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 31 maggio. 

Qualche cosa si è fatto, ancor oggi in 
gregeie fino ai prezzi già pratio ti, ma 
per lo più tanto compratori che deten­
tori preferiscono star a vedere l'esito 
dei nuovo raccolto. 

Il bel tempo di cui godiamo da tre 
giorcii ò as3:ii fu'cp'zin olla ciimpi'.gnte 
speriamo obe con esso earauno evit i t i i 
maianol, che g à si orano preveduti pei 
bachi col tempo piovoso di prima. 

(Dal Saìt). 

Soilettino della Borsa 
UDINB 1 giagno 1897. 

ill«udlti> Uaag. 31lgiu. 1 
Ital. e •/. wntasti >3So) 93.60 

Une m«o . . 98SO] 98.7E 
natta i VI ax couponi • 10B.i/, 1 108.</i 
Obbligtiioni ASH Bctlas. f •!, lOt — 9».— 

Whbi lsas loui 
l̂ aROVìe meridionali ex . . . . 1112.— 813.— 

S •/, Italiana «i ooop. 306.— SOS.'/, 
Condlaria Bantu d'Itali» i 'i, «6.— 476.— 

> > ^ * 'It fiO0.~ BOO.— 
E •/, Banao di Napoli . 4 2 6 . - 123 Vi 

Korrovia Udine-Pontobba . . . 4 8 8 . - 468 — 
Fondo Cassa (liap. Milano 6</, SU.— 614 ~ 
Prattitt Provincia di Udina . . 1 0 * . - lOt.— 

Bonn d'Italia «a coopons . . . 730 — 780.— 
• di Udina WS. - 125 . -
• Popolare Friulana . . . . 130.-- 130,— 
• Cooperativa Udinese . . 84.50 14.50 

OotoniSeio Udinese ex doep. . 1300.— ISoa— 
Venete «88.— «03.— 

Soaiatii Tcamvia di Udine . . . 0 5 , - 66— 
• Farr. Moridioa. e i (Bup. 0 8 5 - «07.'/i 
m > MtùìUtt. ex soup. E86 - 528.— 

Cannili • *aln<s 
ITnncia ebioiis 106 OB 106.— 
QMmuU 12940 129.80 
Land» 30.B7 2SJ5 
Aistria Dasoonote . . . • 220.Vt *«>•'/< 
Colone » llO.r' 110.— 
Napoleoni 20.98 20.94 

'BiUmi dlapncel 
CUdaian Parigi aa osipoaa 94 Vi | 94.3S 

li cambio dei certiUcati di pagamento 
di dasli doganali à fissato per oggi 
a 1 0 5 . 0 0 . 

L A B a n c a «Il U d i n e code oro 
e sondi argento a Fraziono eutto ii cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTODIO ANQELI gorent» roipeaiatiile 

piilpiEìfiozoini 
La Tipografia Marco Bardnsco ha 

pubblicato la soooiida edhione delle 
POESIE DI FISTIIO ZOBUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del-
l'Aocadomia di Udine; due volumi di pa­
gina X X X V - 4 9 6 , 656, con sei incisioni e 
ritratto, h. 8; franche a domicilio L, 6.00. 
Plspense separate di pagine 16 cent. 10 
oadauna. 

LA STAGIONE 
AnnoIS"S 

Bit» a UtUau Ul)iHe d'ogni «me 
la duo adisioil, egnali però osi formato. 

Ciascuna edizione di, ogni anno, 
•A Nnmorì (2 al mesa): MOO inci­
sioni, 1> appendici con SOO modelli 
da tacliaro, ÀOO disegni per lavori di 
fantasia, 19 Panoramii In «ro-
naotlpln (l al mese), ecc. — La 
Gtrande Edla lone dii in pili 36 
BEurini (3 al mese) colorati linamente 
ail'acqunrello. 

Pnaaisa n'ABMwn&BSBiiTa 
per l'Italia anno som. ' trim. 

Piccola edixiom L 8 «.B« «.SO 
Grank » » t a .— 9.— .'i.— 

La S.%rao.V ò l'edizions francese, 
chs esce contemporaneamonto alla 
Slngfloae, e con gli stossi prezzi 
di abbonamento. 

Gii abbonamenti decorrono ila nna 
delle seguenti date: 1> oKoiiro, 1° gav-
noie, l» oprife, 1» (ujiio. 

Per asrocisrsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia all'cnielo Per iod ic i 
Hoepli,Corso Vittorio Einanuolo, 37 
Mllnna. 

il comm. C a r l o S a g U o n e » msdioo 
di S. M. il Rs, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R l c c a r i l o 
T e t l t cavalier prof, 1f, Xf D o n a t i ) 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav, prof. G, 
M a g n a n i » cay.dott.Cl. d u l r l e o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenuto, hanno 
addotiato uaanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, .Renella, Calcoji, Artrite 
spasmodica e deformante, raumiitisini 
muscolari, dispepsie, ùirQoili digestioni e 
catarri di qualunque forma, 

-Premiata con S m e t i a g U o d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
solentifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. 'V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Sili MI ai hn. A MI' H inimnilnlii.lim 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAmD/lRTE 
^LEHERATVRA 
SaENZEEYSRIETA 

Ì^.:i'':ìf-:#V:,f.' 

ALBERTO RAFFAELLA 
CHIRURGQ-DENTISTA ^• 

DBI,l.B SOnOLB n i VIKSMA '.'''l 
Assistente w molti ami lei lott. groL SretiiicÉ 

yisiteewi!itUalleflrB8aDen. v.:. 
U«f l » e - Vi i del Monte, 12 - r d l E e -

CARTOLERIE 
MARCO BAROUS€Q^ 

C D I N B 
Mercatoveocbio a Via Gavonr ... 

DEPOSITI CABTI 
a aaooUna «da nuuio. • ' 

nnc ed o rd inar le 
per • • -

NASCITA EALLmMSNTO BACHI 
e w om 

P r e z z i d i fltbbrlca. 

CENA PATALEI 
Pcrlcopp al tothe aposs ' ' . 
Dopo ane bnìna cono 
Di loporijt la pene 
D*aa boa dolor di sav: 
La bojlie a' ha la patino, 
Il Btoui al lint bmior, " 
L'è ara il glotidor, 
£) son frnuaa i «ai. 
L'è ca* il catarro gaittieo ''•• 
Ch'ai <M rntt la bile . , 
G al tool», di dalla t' 
Ckd «holl on boa porgant I... 
— ijfholit inveoe avola 
Un got di A m a r o GMople O 
E dote diesto etorio 
S Unirà i'oa lampi • •̂ 

O del ftrmatiilt L. Smtdri ii Ftattm. 

CHI H A BISOa]^0 
di fare una aura ricostituente ricorra 
OOD fiducia al P E I R R O P A G L I A R I ' 
ohe trovasi in tutte le farmaoia a lire 
U N A la bottiglia. 

'ERNIGE: 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio 
liìglio. — Vendesi presso l'Ainiiil-
nistrazìone del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

6!T"ffii?SVKtKV«5̂ *W't%a'S?Jé!S 
f V aCrbtiMiftrtl luTÌire cartolink^Tisrllil tiìfAm-

KÌBlatr»>iÌMt dell'Mnkp«rt«Mi « B««f«i»k 

^ m , M M i i , . M M . 4 ^ iiiHin i i M i i m 

A Tord-Tripe k 
^ infallibile distruttore dei TOPI. ^ • 

• \ 

infallibile distruttore' dei'TOPI, 
SORCI, TALPE. - Raoopinandw 
perchè non pericoloso j)er gli-àhi'-* 
meli domestici come,la pq|ta ba? 
dese 0 altri pr'/iaràti. VendcSi'a 
Lira f al pacco " presso I' Ufficio 
Annunzi del giornale « l i Priiiii», 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per il Friuli PÌ ricevono esfilusivatnente presso l'Amniinistrazione del Giornale in Udine 
_ ^ ^ _ - _ _-„ . , ¥ • U^KJ.J.| ^ rrft^^rHi'aat^iUMJ^Iil^ t^^tteJtìoH ^ _ ^ .-j.-! 3t.. „ 

«"!»«WWwyMM«W»*« 

Una ohioma folta e fluonla | Barba s oapelli aggiunB^nqiall'iiomo 

^ è dagna^oijpona dellp bellezza j aspel loi l ibel lpzza. i lHofza ».di,se^no 

IA'A'^OM C l i l i | l n B - a i i i r o u e preparata con sistera» spcv-iala e con mutória | 
di pritiiissim» quMi(à,'poj8Ìede'le.migUOrl.vifjii iMapeuliche, le quali soltanto 
sono un possente o tonaca, rigeneratore del sistema capillare. KMB è uu liquido 

l»-ili(r«**iu«il «.liKBM|ì*ì«mÌp*ln«into' è«àiioMataiaoalàhii';'»eÌ(«fcli. Nob cimbiii 
il colore ilei oapelli a ne impedisce la caiiula prcnKitMa..E9at ha dato risultatì ] 
iraxcdiati e siJdia/acentissimi anche quando la caduta gioVnanlra doi cauelìi e t l i 
fortissima G'TOÌ,'O madri'di'fatliigliaì n$Strj 'de l lM«)qu»- -CUMl»a>-Hlson« 

curerete BnTabbondanto capigliatura. 

j ! l>rotoln¥rè - j ; W U I n a o v : 
Ifc sperimonfata' Ji& ̂ iil volte, la trovo | 

< Signori A n g e l o H l g a u o e V, 
< U - t i | r A < i 4 B a C b l u i n » • m e o * 

';o^ir, Set ta ^i'^nri^àsWiwiftlsi 
pirpuccbf»iei".-ne dovrebbe essere sempre fof 

Dottor « t o r f l o ' 

< Signori A N e E l . 0 MIOOIVB _ 
« La vostra A e « n a d i C h l i i l u a di 

bevo. E<sa mi arrestò immediatamente la ci 
,j!iCf creawre'e'iaftfie loro foria i vigore. 
»l>l)<;'i4?P'a sulla,testa, ora sono tolalmonti 
uoè ciipigliaturà debole e rara, coli'uso di 
lussureggiante capigliatura. 

to «> ..• " 'n >•, 
luvmnatmt,>Vf&cMa Sanilario." 

C. ~ l l t t«ni^.^ 
soave iproteOM mi fu • di gran.la sol-
fulti dai'oapelli mon soH f.mai tìe.ili 
lO -pePicolts cbsiprima er^o^ '̂iti grande | 
scompursei'ài mieinfijli dhe av|«loo' 
(( Votìra-Acqua-'boi.«sSiirtirato unaJ 

L ' A e q n a C h i n i n a • H i c o n e tanto 
a peso, ma '010 in fiale da l. t . a o e L. a 
ni'Sj^ » L. 8 . 5 0 la 1 o^tiglia da {ntti i Farmi 

A'Udinrdi 
A. PI 
à S[ 
k Te 
A Po! 

C o A l r a I .0 I I I >. 
iprofumat» che» ii»d<Btf,'>oon<t9Ì (Vende 
le innbflttiglifttgran^spor l'usq.dplhvfa-
'jsti;iPtt)fBiniwi « DroghiMi del Regno 

drEShco Mason, chincagliere A M: 

Fratelli 'Potrfti,* parrucchieri 

Francesco Minisìfli, droghie'ra 

•^n^lt|Fal|^3j|fi |-i^^|tjj 

ile aggiungere ceoir SO» 
; e f}.-> vili Torino,- 12', M t h k n » 

'•iago-'da Silvio Borapga,-tarmacista 
•enaneida.Gin»eppeiiramai, negojiiuite J 
mbergo da E. Orlandi e Etut Latiso J 
lê ẑ , da Chinasi,, far^ai^ta,, 
;ebi;qitda Arìs^^aipo Cettolj, neg. 

•• «I i r f»•*»«> i i ' i n ' ìiU .»'-t-i"f f v W T " (.• 

ir; "jiii.iMmfiDBàiMANALI o^jiiiiifPiigips, 
ioiratini Gilardini 

— vìi Ponte Moson, 18 TOBIMO 

GMAliagiEBmOLOHATi 
UBI', ftiltn.i ' t«y OM'M , —.̂ —• 

Per Uomo . . . .iiEt»Lire 4.25 a Lire 10.50 il paio 
» disagia ; . . >>" » 6.75 » » 9 . - » 
» Giovineittoi . . »• » 3.— » » 7.25 » 

Qù^mMirm TUTTO ovoio "' :' 
A S S O I * n E l ^ ] B N j ^ O ; ^ " ' Ì M O I > B l - i L . l N U O V I S S I M I 

Vendita aìidekaglio ed all'ingrosso 
G*atis«'ehied'ere Catalogo illustrato 
" ' ' m U ^ . O U I l S A L . I > 

MII,AIVO 1 'B'tóilSfffc'B' I ' R A Ì M Ì ' I N A P O L I 
vi«ol»!!>»ttWr*r."l I vU OèWSftnirS.' 18 |vU 8. Claudio, N. 88(via Rdraì,*'Nr&lS.-3' 

DEPOSITI PER LA VÉNDlT'AT """ •' * 
AoB<a, sottoponici p. ÌA:^ I H o u c a l l e r l , , presso Già-, 

,.|)|'& ,. , ,, n^tto Gin,', v a Carlo 
l ^ ^ l i ^ ^ i i ^ g l i g . S ^ i l o r t & ' r p . ^ ' F r a t e l l i C v 
JBr«ael«t,'VtaiMaz:itti, 3'iM. 

Gazii. 
Cini T i , (presso Torchio), 

Casa Seminario. 
V a s l l a r l , Corso V. E , 27. 
d e n o r t i , via S. Lorenzo, 

29 rosso, presso Perotli. 
I v r e a ; via Ardiiino, 18. 
t i W a r n » —i V ^ i e a n a , 

Corso VitJ. E q , , . 4 . , 
L i i e e a , via'S. tttcia, 369. 
I i m l u o , p. Bolognini Fu-

sterla. ' 
•Saud.oTi , (Piazza), presso 

Jacpd'P. e Figli. 
m a n * o T B , via Sògliari, 10. 

murati, Cappellai. 
IVovara, Corso Porta To-

litto. 27. 
Poi'to,^''Iliaarla!lo, presso 

vedova Rambaldi. 
P i n c r o l o , presso Pons 

Cappel- poftici via Sa-
Inzzo. 

S n s i s a r l , Piazza Gastallo, 
Casa Borgone, 16. 

S e b i o , Piazza- Maggiore, 
S a n n « m » , p. R(;di P., 

via Vitt. Eman, 30. 
8 * r « » « , p. Brignola. Gia­

como. • • * 
T O I I J p t f ì via iJaribaldj, 

•' fj ammezzati. ' , , 

V O H i n o , via Mad. Cri. 
stina, 6 presso Frat. 
Guabello. 

I d . •— via Venti Settem­
bre, 3, presso Oddone. 

T a r t o n a , presso L. Prini. 
l ' a s c o l a n o , (Garda), p, 

A. Mi cci. 
T r e v i s o , via Re Umberto 

(San Leonardo), 21. 
V o r r e • • ' e l l i v e , presso 

' Mjr^aria (Applotti). 
• V e r o e l l l , presso Nolcdi, 

Piazza Cav^onr. 
v e r o n a , via San Seba­

stiano, 1.' 
V e n ( i n i l | [ l l a , R. Viglieoa 

Casa' Harabury p. la 
Stazione. -

M c e B K i t , corso Principe 
Umberto, 240a. 

S I « B K C A a i O M E B O i8 1 T A W I 

' A Si 

ÌOOOO 
o 

Lavori, ( ipogranol e |ti|libl|i^a2!ioiil d 'ogni ~ 

I seiiiÈKif̂  si e9eguiis«,4^o Bie||ft iipo^rafìM del 

«ìiiDrnale! a preaaii d i t u t t a convenienza. 

a i n 

nrnHr" ^ S l n W i n T T o i f l f f l a i ' f f l M I ' I W * " ^ ^ i 

, V.S-,ii .4..\.'tn'iM<,K ' ( r WIP 

Prepèrala coi sedimenti slcal ni dill'aiqua di ^ocera Umbra 1'l5M|lJ(|l»,lil%,noi), è cl i; . l ( traiCprtósaanei, 
di un pfodotio gimnoto e Inrgarai-nlo in uso i.ili'lta!ia'Gcnlr&'o''lin dai S'.co)i ^Mpj-.si sotjo, il,,nc^Si(Ji,,TOTffl,, 

' . ' - - - Coir I'.l>nrii(f»i,nrunuovo elemento i«ietiico'éhtra a .far" parfe ,d i ' ,nómi—' ' '' - -. . , • , .. OT^'"'ti.PWPWA'l.BV 
degli nccennuti sedimenti ichei^s^. costitaisòqno la balie î̂ ho opporiun^meji^ û i 

rendendoli 

i.ft«W% 

drWne<^rta 
l'I toeletta, ed.affinchè tutlb iie>pre2i se'qualili 
lizzala Venne adattata a tre diversi 'us' i 
ltf!i^ufK\^Kn din elegantissima scatola imitaiionf argenlo antico di stile Pompadour), toglitf il ìartaro dai denii 

puliti e levigati senza punto intaccare io siùilIM piif|!)<éleKrli dallai.iilrleVnm^'Dsca la bocca e pnriSca l'alito. 
P o l v e r e p e r b a R n l e p e r t . I l e t t n — s'flvemiinto pr^fomala - d'n eteganterscatola di legno ^(Jlifid^l 

neiracq|a, una 8Ìngolare%iorbide«lia della-.pellé.-cho-;-m-fltii>n<»—frej hiss'mav—nff' ripristina i l ' ̂ L s 
colorilo, mentre ne ripulfsoe le pliche ed 5 p6ri'̂  fair(^en'lo'ii|otì lo ìcn'tfbiit àrtéi-iale. 

C i p r i a — inodora ed antisótlrca-p- (m-jcff(o/(r'rft'--fatttpr3!ìrJfsff;;;fft scomparire 
in breve tempo le macchio rcise dela pelle e si rii!!iii!Bii('diiijspi«(Sii.lmon»»p6r 
lalJSurt délBintertrigine,'quelle; screbijlalare ' dalla I peile .4 iU6 . fl-eqn«nti noi 
bambini, , ,. 1 ' • • "' •• ! '•'•!'' ' '••' 

Sta]bili]paento £ ] B I ^ S Ì $ Ì " & G.'^.I^ano 
la lòeltilii. 

'II'IH mn \ \ «1CJ««K|IIÌWT 

>J'P'4. Whk UiUMSMA 
« ^ i ^ «L . MLé MSi ^ m . p«r m. 

II|j(It|i||o • ^^ar/iìfifqia^AMktoplo l^^ncfr, sùocèssM'e'a GAlleani - MtUnitt 
oon lab«:t;alqfio ,o/fimico, via Sj>adAm.^ .̂J " 

ProsentUmp.jjuaslci pjteparato del nostro Laborattni^"dop'b'ninS•lan^ij-serie d'anni 
di prova, aveHabnS'Bttflfiiw Su pieno successo, nonchò lq,,(<)̂ ( ^pii^iaioQSS^jVMunque è 
ataj» Mop^riitoj, ̂ U nbh diffusi^stm«t«o»\lita in Eufoga.̂ ^ e lù' America, 

Ei 
che sono 
sul lela'ij 
np^iiita. fino'dalle' piil'retnota antieWtjk.i: 

Fu nosl^oscópo di troyar^Jl modn.di avere la nostra teln nella, quale non siano 
aljterati i .princi'pii dell arnica, e ci siafaìo felicemeoto riusciti mediante un p r o e e a s a 
sj^sfsli i ln (d Un é p p a r a i e d i éaàViMik' e s c l u s i v a l u v e u B l a * | e e pra lprIaUni t 

La nostra tela viene talvolta FALblFICAtA ed imitata goBfnp^nto. al VERDftdAMiG, 
VELENO, conpsc^njo per ila s p ««ipMi iCjirrosiva, e questa dev^j, caj^r, r fiatala,, riqbie'l i 
de'nd» vjudlla cl)e'porta'le nostre vere liiarche di fabbrica, ovvero guelfi inviala diieita-
mèrttt 'diiM no'itra' ttVmrfcW, ch'e è"(iidBmS in oro. 

' lunninejeivòli sonb Iq-gn^i'ifrioitlì ottenute in molte malattie, come lo attestaiio ,1 
i i a n K F O B i c e r t l U o a t I e l u s i p f t m f e d ^ m à . In tutti i 'd'òltfri',''' in genèValé!Ì"/èd iin^ 
particolare nulle l o m b a g c l n l , m r eumat l ' r i i i i i dtlaffnl p a r t e dèi Corì)o'>1a guw-] 
rIMIo ' iè /è pr'é iUa'utdVà ner'd</ÌbH r e n a l i da c o l l e » u e f i U t l e ' à , nelle' nha>' 
lH)l,(li;.d|,ni(rtn»,uiolle leaiejyjrrerf a j l ' a i t b u s s i i r a e n t o d ' a t e r « < ' « « « • Serve' 
a lenire , i ,dp l .qr l d a , arf i tUIdCi i c M n l c a , da g o U a i risolva k,SPjil»itib jSl» 'ndn-
rlmenll da cicatriiii, od hi 'molSe moRe alVre utili appl ie lSf f l fBéf '^nle^i i f f lrurgicho 

iaiiw^i*^»M«iwipBiWiìiii»iiiii'jiiiLi|iiiiii»ii|ii)i>r 

S i g n o r e t 

I vostri l'icoi non si sciogjierauao più 
neanche col f o n i calori 'dall' estate sé 
farete nsQ co9tanteSeb9ÌM.->< 11>'I1>' 

BiieloUnÉ 
intuptrebOt 

e specialmenté^'^èf'calli. 

Costa lire 1 0 . 5 0 al metro —. Lire ft.SO al mezzo metro, 
Lire a.SO la scheda, fronda a doiùicilM.' 1-

' Per aderire alle ' 
'Continue richieste^ 
avuta<hiOgf(i par-I 
t«;Peri In .tóccola^ 

:botti9(l!tjij4^tan-, 
;to iioqmata| H l e ^ ^ l l i ^ ^ , vqnne ora-,(;>>-( 
sto in commercio il' picoo'o' 'il̂ C5|n pnre^jn^. 
elefante astuccio, con anue.sso il relativo 

[artic'élatóir'nnovo sistema. 
! • > « t ' M i ^ f t ì s S 'àmè^élb- oafnut<^ ' -

è i * « a gaffimxid'^del' siid' ìffeito. 
Ogni bottiglia* i In «legante uit'JiMio «ut tk-

netti .dna trrisdaìori sgltelali '«d imaiioM Velil'' 
Hi(iH,4rATWi*«nd^bil« m .Dìline prasq l'Anirai.* 
nlstnàione dalfWult, t.,T^. 9J,ift e l > 6 p > , 

- , T ; — — — . i ' i i iiuiki'ii yrnjj . .* 

i l l v e n d l t o r l : In O d i n e Fabris Angelo, G. gomelli, L. Biaaioli, Farrafioìa alla S B r U n ì t O r e ' . . S t a ^ t a i i e Q i l 
Sirena Filipuzzi Girolami i G o r i z i a , Farmacia C. Zana ti!; Farmapia PouJoni.Iijrrten,»?,, - ^ - S f J W . V » «>..•• - ' « « W ^ W - t V i t t . ^ 
Farniis_oia,9, ^fletti, G. Serravallo j Z a r a , Farmacia N. Androvichj l ' r f e n t o , òiijpponf 
Carlo, 1?rizzi C., Santoni j Veneie( t» , Bòtnerj O r a » GlablovitZ; F i u m e , G. Pradaro, 
Jaohei F. j H l l a n » , Stabiliménto" C. Ei-ba, Via Marsala, N. 3 e sua snccursàle, Gal-
l'ria Vittorio Emanuele, Ni 7 2 Casa A. 'MJdzoni e cdmp.; Via Sala N. 18'; H o m à : •'"•-
lerate, N. 96 e in tdtte le' principali Farmacie del Regno; 

La Migliore tintura del iVIondo'riconosciuta per tale ovupque è 

l'Aqua della him 

9. Ff ."{«iffiJi'n'-l»! fti'n^».>«IiiÌHa-"y 
5s laaqni' ii.etalk„.n.iri,' oigento, pac "* 

MfXW!- brcUro. (.".ione . ecc \ i emna i ' 
,f:U>,|i!l«;J» r->< Cemesimi 7«i"pn)t«>' 
.wmU Ainni.. . . aol • Qfb«)S)/»U ' 
«'"'.ti-K.'.-ijtline Via dellal'Wflfdt': 

5fepatata dalla premiata Frofumetia, 
ANjrONU». K i O N e E » A 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-83-2,4-25 

nnm mmmu 
. dei QApelU e della .telia W^^'^s 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutti 
le„facollaJdi ridonare'ai capelli ed alla barba il Ioto^'iKftiitKrwe;ilM(l(«fle«'88r8?e.'' 

e».,.."j.*t,. „«u. -^—1.«. *a..* ••—1^ che^isi tconosca, poichi 
in pqphissimi,gi9rni.fa ot 

pip^rèt^l. La più.pjeffj-
1 perchè la pm economica 

Es3a3'Ia pliik r a p i d a d a t u r a p r a | | j r g s s t v a | che,>ai leonesca, poiché 
z a tfiyi|eel>rAre a i f a l t > la p^fle e ln3iap''oliqri|i, in pqphissimi,gÌ9rni.fa otn 

xy^are ai,oap,ijl|i,.e Lalla, barba un «ns ta t tn .» e »>ero ,_ , 
rlisiU ali*, altre pirotó oojip.osta di sostanze " voìfotiiVl, e pi 
n9ii costando 'soltanto che 

Ure DIJB la bottinila 
Trovasi vendibile press'o' l'UJiioio Annunzi del Giornale IL FJBÌÌULL Udine, Via 

PEe/ettur& 8. ' ' '* , •. ^ T 

o 

ixline Via dell»''Pftìfdt'-g'J 

• " l i U S l 
- : — : . ••• •JHOJH. 

, ; ; - , ' . ' • JEsgagna-
V ' Ddimolti anni in.oonoeoo'iit'>"Af t e i 

Ai l lAno-^QbORIA e lo ho 
sempre trovato buuAtMlun vero tonioD 
' i^tif^MÉ"'^-" ' '"'"•" " ''': ' '•''""•''• 

?gWi(<!»i'"l\!'"'.«««HB «K^witttniaraajfiliaii 

/ TORD-THIPB 
Premiato all' Esposizione, di Pai;!gi .18^^ 

CONuM^BAGLIA D' ORO 

Infallibile disruttore dei T o p i , S « r * l , , T » l p o senza alcun pericolo 
per gli animali dòm'estioi; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

niCHiitnAKiuivi} 

', DilìUtirihaDtcon'piacereiclrauLSignor A . C o u s S e a n ha.fatto ne no­
stri Stabilimeqti jji maciq ^ qpf grani, pilatura ri^p,,«. fetóricaYBaate, in;qu^ 
sta Citta'.fdue èsperiment ' el st^o,preparato d e t t 0 * ' ' » « « O ; l ' l l f P B f i , B j ' e - ' 
sito^'fié'W'sìatif'èoltSfllto,' on nostra'piena soddisfazione. • ' ' 

• i - f f ^ ^ r r i f i M M ì n !>'p?rH ,,,. , 
, , r ' PBATJ5I.I.I POGGIOLI 

Pacchetto, grande L. t . O O — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi,ven4())ilefjin,UC1.8S{ presso l'ufficio annunzi del giornale « Jfc 

J f B l l J H », Via della^P^fofturn N. 6. 
U: 

ui»f>uu»-peireiora, e. aDindi' Je amaritii 

tbandi. hrio aolie^so u>>o«m.AlWlAHOk<I 
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SJ(uV«DtlainrosaojtAmministraEiai<e del 
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Udine, 1897— Tip. Marco Baraagoo 
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